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Traiflato (3tlIo Amore di Icfu Gjn'fto compofto dia fra 
te Hicron^nio da Ferrara dcUordinc dc6aci predicatori 
priore di lan Marco di Firenze, 

Ancte in dilcclionc meaJobannis*xv,cap«EI no ^ 
Itro faluatore xpo lefu cflcndo alla morte della ero 
ce propinquotconfortaua dolcemente ifuoi ditói difcepo/ 
li:equali ^ quella partita crudele erano molto afflidri & me 
fti:Ò^ na ialcre cofegli exbortaua alla ditóione &: cbarita: 
demoftrando alloro che fenza quefta no poteuono eflcr fuoi 
difcepoli ne poteuono fare opcratione meritorie di uita eter 
na:p€rocl)e fenza lacbantade erono fenza Cbrifto icfu da luì 
fcperati &: abfcifu Et cofi come lipalmiti della uite non pof' 
fono far fructo quando fono feperati dal piede della uitejan 
ZI fifecbano & non fono utili adaltro clx afar fuoco: Cofi li 
difcepoli dilefu:anzi tudre leaeature rationale non poflbno 
far fructo mentono fenza lui anzi rimangono fenza lui an 
di flcnli & infrudruofi degni del fuoco eterno : pcrcbelui c 
lauera uiteceleftc:& noi fiamo epalmituEtpero ilfaluatorc 
pnlTimo dolente della noftra perditionc: & defiderofo della 
falute diceua^Manete in dilec^hone mea.State nella mia cba 
rita:dellaquale ad augumento del feruore:8^ ad fru<flo&co 
folatione di qucfta noftra peregrinationenntendo con ladiu 
tono di colui ilquale defidenamo di amare cofi dolcemente 
come ardentemente uno bricue tracTratello componcre fecon 
do 10 fono ftato domandato. Primo demoftrando clx alcu 
no non può fenza lamor dilefu eflcr faluo. Secondo dx ama 
re lefu & guftarlo e più fuaue di tucli ipiaceri modani, Ter 
tio cbe gran premio afpecta cbi con tuc^o ilcor fuo lama^ 
Quarto come facquifta qfto amore.Quinto acquiftato cI-jc 
e come ficonferua» Sexto quanta pena afpecla cbi non lama 
Septinjo &:ultimo faremo molte contempbtione cxotatiuc 
allo amore di lefu, Et bencbe qucfte parte fieno fopra lamia 






faculta non eflcndo caldo comic uorrcijpur miconfido nella 
benignità di Icfu mediante Icuoftrc orationi» 
(J^Che lenza lamore di Icfu non fipuo laluarc alcuno* 
^^^-^ Opitulo primo 

TfJ Er flindamento folido della prima conclufionc pigi» 
JlZ remo lafacra fcriptura prouando che chi non ama Ic/» 
lu non può faluarfu Et prima mioccorrono leparolc del no 
ftro faluatore fcripte m fan Giouanni aUxnn,cap»douc dice 
Qui non diligit me fermones meos non feruat* Cbi non mi 
ama non obfcrua lemie parole^Et difopra neLxn.cap^dicc* 
Siqui's audicrit uerba mea &non cuftodierit ego non ludico 
cum^Et poi feguita,Sermo quem locutus fum lUc ludicabiC 
cum m nouiflimo die^Cbi odira lemie parole & non lobfer ^ 
uera io non loiudico^Ma leparole lequali bo dcékz locondc 
ncranno ildi del l'udicio. Adunque cbi non ama lefu non fer 
ua lefue parole:8C cbi non ferua lefue parole farà damnato* 
Cbi non ama dunque lefu farà damnatoXo apoftolo Pau 
lo dice àcora nella prima epiflola aCorintbi nel ultimo cap 
Siquis non amat dn^ noftrum lefum cbrifhim fit anatbema 
maranatbaXbi no ama il noflro fignorc lefu cbriflo fia di 
uifo dallui & excomum'cato nelladuento fuo : quafi come di 
cefle:Cbi non amera ilnoftro fignorc lefu Cbrifto infino al 
lamorte eldi del ludicio farà excómumcato 8C diuifo dalla co 
pagma de beati & condemnato allo inferno con lipeccatoru 
Et auenga cbe io potedi adducete altri innumerabili audo 
rita della fcriptura & degli fanAi dodron: niente dimeno p 
breuita quefle baftino alprefentc. La ragione di quefta con 
dufione e manifèfta acbi confiderà cbe lanoftra beatitudine 
e uedere cbiaramentc ladmina maeftade: & in quella delec^ 
tarfi con inextùnabile amore : percbe fiuede nelle cofe natu 
rali cbe niuna qualità o forma può entrare in alcuno corpo 
fe non e ben difpofto 8C proportionato a quella «Onde lalu ^ 
ce del fole non può penetrare laterra : perche non e difpofU 
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a nccucrlatma fi bene laqua:S? molto più lana Minoico più 
icorpi cckftnperdxfono pm aquclU proportionati. Et fi - 
milmcnte elfiioco no può entrare nel legno ucrdc infmo che 
non Iba fccco 8C fad:o ùmile ad fe« ElTcndo dun^ idio nifim 
to:& laacatura finita non farebbe p fe difpofta &pporrio - 
nata lacreatura rationale a tanta luce:fe idio ^ qualche altro 
lume fopra naturale no la eleualle aquella : bi qib luce e la 
luce della gratia:allaqualc confeguita di necedita lacbanta: 
& luna non può elTcr fenza laltra:come dice fan TbomafoSC 
tucflilidoclornCbi non ha dunij lamore di lefu che no e ai 
tro che lacharita non ha lagratiaj^ chi no ha lagratia di di 
o non può uedere lafaccia di dio:pche non e^portionato a 
tanto fplendore* Et chi non può uedere lafaccia di dio : non 
può elle beatojpchc labeatitudine e uedere Dioiducf chi no 
ha lamore di Iclu non può cflcr beato ne faluo*Sipuo ancox 
ra prouarc qflo ^ fimilitudine nelle cofe humane che noi uc 
diamo lipnncipi & capitani deUi excrciti remunerare quelli 
foldatiequahfafFatichano&expongonfi alli pericoli della 
guerra p amore loro:8i quelli riputano maximamtc degni 
di premio & Ix>nore;iquali non p guadagno alcuno ne g ti 
moretma p amore ilqualc portano uerfo ilfuo fignore com 
ba(flono uirilmente : & glialtri tanto amano quanto nhàno 
dibifogno^Cofi idio & ilnoftro faluatore Chrifto iefu repu 
ta degni di uita eterna quegli liquab lamano con tucto il co 
re:8c cercono ilfuo honorc non p premio ne per timore fan 
no alcun benejma folamentc per amorc:K tanto pm qucfto 
in lui fiuerifica quanto che non ha bifognó di nofìri benu Si 
cl:>c adunque manifcfto appare che no fipuo faluare alcuno 
fenza lamore di Iefu:& qfto baftì gto alla prima cocluiionc 

(J^Chc lamore di Iefu e più fuaue ditudi ipiaceri mondani 

e Capitolo fecundo 
T perche forfè parrebbe adakuno incxpcrto nella uia 



dio cflcr dura co& poter pfcuerare nello amore dilefutho 
ra dimÓftnamo che ladolccza Ipirituale laqle ^ede daqfto 
amore e molto maggiore che ogni altro piacere mondano» 
Et prmia p audtorica della (aera fcnptura : acciocbc nò par 
liamo 1 u€nto«Dice il noftro faluatorealIaSamaritana,Ois 
^ui bibcrit ex aqua bac: fitiet iteF^. Qgi ant biberit ex aqua 
qua ego dabo ei:non fitict i eterno. Cbi bcradiquefta acqua 
dimòilrando lacqua della fonte doue fcdeua:^laqualediCO 
no edo<flori fmtcdono Icuolupta itiódanc: bara fete unaltra 
«olta:pclx no fanno qeto lo appetito anzi inqetidinio & fé 
pre più defidcrofo«IVla d?i bera dellacqua cbe glidaro io: ci 
oc dellacqua della gratia:daLIa quale ^cde lacbarica bC ìi^ 
more di lefu 8C ogni dolceza fpiritualc no bara fete i eterno 
cioè non bara fete ne dcfiderio dalti'a cofa che di me» Nelle q 
b parole fidimóftra gra djflferentia dalle uolupta del fenfo a 
qlle della gratia:pocbe qlle ddfenfo fanno lo appetito mqe 
to : bi qlle della gratia lofanno quieto non i cofe temporale; 
ma nel femo bene eterno genera gran gaudio nella mente 
più dx no fipuo cxprimere pia fperanza , Et foggiugnc 
Sed fiet i eo fons uit^ falicntis ì uità etcrnanuQuefta acqua 
diuentcra uno fonte di delitie 8C di uita fpiritualc afpegncrc 
ogni tnftitia cbel farà falcare iubilando i uita eterna* Anco 
ra qfto fipuo prouare pragione:pcbe ledolcezc clx procedo 
no dallamoredi Iefu:fono maximamentc fpirituab : pocbc 
fono arca ilmaximoSCfupremo fpirito : Ètleconfolationc 
fpirituali fono molto maggiori cbe lecarnale: fi pcrcbc fono 
allbuomo più proprie 5C pu conforme: fi perd^e fono circa 
laperfieAionedcUintellecfto: ilqualc e più nobile & pcrfeAo 
dogni altra potencia.Onde eciam e più apco a riceuere mag 
glori confolacione U dcled:acione clx lepoccncic fenficiuc : ù 
perdx lecofe fpincuale fono più pcrfec^& babilc aconfola>' 
re licore bumano:cbe non fono lefcnfibib: 8C maximamentc 
ilfómo bcnc:ilquale e cuda lanoftra pfcctìonc:6c i k concie 



oc ogni perfezione. Se a^un^ lacootcmplationt ^cllc cofe 
naturale e di maggiore delc(ìfationc che le uolupta del fcnfo 
8C lamore della (ciencia genera canea cófolacione nel core:cl)e 
moki pbilofopbi p quella fruire fi fono feparati da tuékt le 
deloftationcmondaneiborcbedcledationc debba ef^ nella 
còtemplatione della prima uerita:laquale e Cbnfto lefu: 82 
nello amore diqllal Tale U tanta e cl:>e non lapuo intendere 
fe non d>i lagufta. Perdx q[do ildolce 8C amorofo lefu finf u 
de nellanima laquale neramente lama 8C ricerca : gliapre li'n 
tcllecfto atanto luine:8C lo affccflo infiamma & excita atan ' 
ta detóatione della fua benignità U della fua prefentia cbc 
lalcua fopra di fc:& molte uolte larefolue a tanta pietà : cbc 
dalla parte fuperiore per grande abondantia defcende ladol 
ceza nella carnc:& tucla larefolue in lacbrYmc:& excita tan 
to defideno delle cofe etemetclx non fa poi Ibma delle tem^ 
poralc ne dife ftefla:& cammina in terra come fulTe dal cor> 
po feparata:quafi dal fpirito totalmente abforta. Vero ecft 
quefto e priuilegio di pocbu Niente dimeno dice ilpropbc^ 
ta . Inftilliadiis eius ktabitur germinans* Glincipienti cbc 
cominciono a germinare fpiritualmentefe non potranno l>a 
uere tanta abondantia di cclefle confolatione:fi allegrerran^ 
no dbauernc qualclx gocciola. Et qucdo ancora fipuo prò 
uarc per exemplo di molti liquali uediamo abandonarc tue 
ce leconuerfatione bumanc & ridutfh nelle folitudinc fanno 
Ulta auftera:8i più alloro dilecfta ftarefoli nelle fcluc:cbe o^ 
gni piacere cbepotelTinobauerealmondo: parendo alloro 
dx ufcire dital Solitudine fuflfi grande infelicità . Et quefto 
uediamo ogni giorno nellareligionetdx qdo uno comindi 
aguftarc lofpinco:fidilcd:a diftarfolot&incotincte fifepara 
dalle akreconfolatione U rccreatione corporaleUaqlcofa no 
potrebbe elTcr fc nò fenciflino dentro alcor loro maggior co 

a^ 



folationc di qllc che dalloro fono fuggite. Ma c\yc cofa fra a 
fta loroconfolationc fpiritualc 8C qmctc di mcntctpacc: dot 
c<za;fuauita :letitia:€;^ulcation<:mbilo:amorc:ardcntt dcfi 
dcrio:cbrieta cclcftc concmua;5f quafi terrena felicita: o k fi 
può altriméti nominare non credo cbc fipolTa dichiarare ne 
intendere ucramente fe non per exgicntia^Bafta dunque alp 
(ente che l^abbiamo prouato che quefta confolationc che 
cede dallo amore di Icfutfia quello cbc fiuoglia e più granr 
de fenza comparatone di tudri epiaceri mondani^ 

(£Ox gran premio afpc(flono quegli cbc amano Icfu con 
nido licore mfmo alla morte* Capitolo Tcrtio 
* Orfe potrebbe dubitare alcuno fe per amar lefu bare 
mo altro premio che qfta confolatònc della quale bah 
biamo parlato di fopra:& ^o nel terzo loco dimoftra 
uoglio cbe non folamcntelacófolatione prefente barano già 
maton di Icfu:ma etiam uno premio tanto grande cbe non 
c ingegno tanto alto almondo che lopolTi cognofcerc,8C pn* 
ma lopruouo pia fandra fcriptura» Dice lo apoftolo nel feco 
do cap^della prima epiftola fcripta alli corintbuOculus no 
uidit nec auris audiuit nec incor Iwininis afcendit qu^ pr^^ 
parauit deus iis qui diligunt lUum . Occbio non uidde mai 
ne intcfc mai oreccbio ne mai afceic in core bumano qllo cbe 
ba appareccbiato dio alli fuoi amatori. Dunque qfto pmio 
e tanto grande cbc palla lafaculca non folamentc defenfitma 
ctiamdiodellintelledo bumano. Ancora qucftofiproua g 
ragione:percbedioba ordinato Ibuomo abeatitudinctlaqle 
confifke nella uifione della eiTcntia diuina 8C fruitione di qlla 
come dimonftra eldefiderio naturale del core bumanonlqlc 
non può fatiarfi nelle creature:ctiam le fuili traile bierarcbie 
angcljclx:pcrclx uedendo labcllczza degli Angeli barebbc 
fonimo dcfiderio di ucderc illoro creatore : onde farebbe per 
qucito iquieto 5C anxio infino a tanto dx ucdcllc lafaccia di 




dio^Qtj^ftacJunquc beatitudine infinita toerna acbi (iàch 
he dare fe non alli amanti di lefu ; liquali banno fottopodo 
ogni bro uolcrealli {noi comandamenti : 6Cp Ibonorc fuo 
patifcóno moltc^aflioni in qfto mondo^ Et qucfta feli 
ata fia grande 8C imenfa fi manifefta prima g qfto : Percbe 
cffendo Dio infinitotincffabiletcopbenfibile più excellen/ 
te dogni cofa aeata:8C di tuSio luniuerlb infiemc (enza aku 
nacomparationep diftantia infinita:niente dimeno in qfta 
beatitudine lacreatura rationale e tanto eleuata cbeficongiu 
gnc con qfto infinito bene g intelligcntia SC g amore: SC tue 
ta 1 lui fitranffbrmatSi diuenta tanto forte loccbio dellintcl 
lc(flo fuo:clx fenza alcuna oflfenfione fixamente riguarda i 
quella luce inacceilibiletSC contempla quella mfinita 8C pc 
tentilTima macftade fenza timoretanzicon grandilTima iccu 
rita loabbraccia : non quafi cleome fignore : ma cbome ami 
co anzi cbome dolcidiino fpofo . Et più acrefce il gaudio 
lafecurita : percbe fa cbe quefta fomma felicita e fenza fi ^ 
ne:& ogni cofa cbe uede prefentc o preterita o futura genera 
gaudio nelfuo core:8C no può galcuno modo cotriftarfnma 
icp fenza faftidio fta mcontinuo lubilo exultatione dime 
tc^Et benclx io non polTi exprimere lagrandcza di tanto p^ 
inio:niente dimeno fipuo cognofcere che e cbofa inextima/ 
biletfc noi confideriamo quello cbe banno patito m quefto 
inondo lifandi pafl!ati:8^ maximamente li martiri t era li# 
quali più excitano lanoftra mente tiepida a credere cofe grii 
di dellaltra uita quelli cioè fono ftati ricebi cxccllenti in doc 
trina:8C niente dimeno per non perdere tanto premio ban^ 
nofoffertononfolamente ladiminutione delle fubftantic ^ 
prie:ma etiam afpn martini 8C crudel morte,Lequali cbo 
fe non barebbono foffcrte: fe non l^mcdmo bauuta certezza 
dellakra uitatpcrcbe efTendo docliiTimi: cleome maxime fu 
Dionifio Anopagita:nofifarfbbono molTi a quefto Icggier 
mentc^Potrei qui dire moke cbofc di tanta felicitanna le laf 
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fo'pcrcbc mtglio fipuo cognolcerc qucfta felicita per intcno 
te 1 DftitKfto dello fpirito (anóto 8C per deuote contcmplatio 
ne che per hunianc perfuafione» Vna cofa fola uoglio in ulti 
nio notare perii expcrtuche fc fono tanto dolce k lachr^inc 
& lifofpin nella orationc & contemplationc de ferui di lefu: 
cìyc per quelle laflbno ogni altra confolationc mondana: ccr 
candole iéinpre come cofa alloro fuauiflima:come fanno gli 
cxperti:& fe tanto efficace e ladolceza dello fpintotdx guir 
tu diquella gb fancfli non folamentc con patientia:ina etiam 
d<o uolentieri janzi con gran gaudio fofFerifcono ogni tnbu 
lationetbor che farà nella patria celefte quando idio pietofa 
mente afdugbera lelachr^me de £an(fti:5c darà ripofo alli fo 
lpiri:& fi gli circundera dogni confolationef Certo non e in 
telle(ft-o che pofla intendercquefta beatitudine ne lingua dx 
lapolTi exprimcre:& pero qui faro fine, 

([^Come'facquifta lamorc di lefu dolce Opitolo JIII« 

Auendo dedo che fenza lamore di lefu non lipuo (al 
ware alcuno:8^ che amare lefu e cofa fuauiflima & me 
tedimene afpcAa gran premio chi lama: potrebbe p 
quefte parole alcuno edere accefo a uolerlo amare. Et pero i 
tendo con ladiutono diuino qui tradare come facquifta q ^ 
fto amore» Et auenga che tracftare diqucfto fiifli più conue 
niente a quegli clx fono di me più experti: niente dimeno p 
che fono lìato rid^iefto nediro quello che io nefento, A me 
adunque pare che chi uuole acquiftare lamore di lefu: Pn^ 
ma leui lo afted:o fuo totabnente dalle cofe terrene: dicendo 
luuSi uis perfecflus effe uade 8C ucde omnia qu^ habcs & da 
pauperibus:& ueni & fcquere me, Bifogna diique leuarc lo 
affcdro dalle cofc tcmporali:in tanto dx m effe non fipong-a 
ilfine fuo achi uuole faluarù 5i amare Dio fufficientanc^ 



alla falutc*Mad^i uuolc acquiftarc uno pcrfccloam rc:n6 
bafta kuarc lo affcclotma etiam dcbbc co cffeclo fc jriio: laf 
fare tudre kcofc del mondo:& poucroSC nudo fcguitare cl?ri 
fto Icfu:pcrcbc aucnga cbc uno ricbo potdTe eiier per Fedro 
nello amore di lefu etiam no lalTando lendxzc:comc fu ba 
braam 8C Dauid &fan LodouicoRe& molti altritNientc^ 
dimeno e gradilTima fatica nelle ncbcze apoterfi faluare: no 
pur ad aquiftarc tanta perfoftione. Et fono ftati pocbi fjnu 
li per rifpecflo aquelli liquali banno abandonato il mondo» 
Et perodiceua ilfaluatore.Diues diificile mtrabit in regnuj 
cclorum.Et nello ecclefi'aftico e fcnpto.Beatus dmcs qui in 
uentus eft fine inaculajEt qui poft aurum nonabntmec fpc 
rauit m pecunie tbefauris.Qgis eft bic Sclaudabnnus eum? 
Fecit cnim mirabilia in uita fua» Reputa dunque cofa mira 
bilccbeilricbo non fia nelle ricbcze implicato perla grande 
difFiculta cbe baucrelecofc temporaliiàcnon uiporrecfRclo 
Et pero cbi facilmente uuol farfi perfedo nellamor di lefu 
leuifi con lo afféclo &: con lo cffetfiodal mondo. Et nota eft 
non folamente intendo di cofegrande:ma etiam delle imni ' 
me percl5e fitruouano molti banno lavato cbofe grande, Et 
niente dimeno bauendo dapoi pofto lo afFeclo acofe mmu^ 
te fono rimaftì nella uia di dio fterili & mfrucTruofi :& pero 
molti religiofi non fanno mai poficTro alcuno nelclauftro 
per quefto loro afFeclo alle cofe minime come fono libncaV 
ni:coltellini;&aki^cofette:pcfi alloro nopare peecato funi 
k afFè(fbonc:o fe e peccato e piccolo :S? pero non feneguardo 
no temptati dal dimonio:& non fanno che quefte afteclioni 
aduengba cÌjc fieno minime:gliritragglx)no del cbammino 
della pcrfeclionerSC molto gliallungbono dallo fpinto : U 
tanto più pcncoloiamente:quantofono in più perfec^a reli 
gione» Et qfto no dico da me: ma e ftato pdicato & apjjua 
to da tuéki efancfli padri : 8C infino alprefente la expictia ccl 
dimoftra,£tpo dicono lifadli exj^i nella rcbgióccbc bih 



^1 
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gna txaminarc foarilmcntclacofactiat & penetrare no fimu 
latamente ne tiepidamente ilfccreto del fuo core: & fe ritruo 
ua che fia ichnato a cofc terrene debbe difubito rfuoltarlo al 
le cclefte:8C ladare etia lecofe immme:& non bauerc i fuo u ' 
fo fe non lecofe neceflarie alla uita corporale o fpiritualc : K 
più tofto meno cbe troppo* Et quefto potrà fare facilmetc 
le fpeflb cotempla lauamta delle cofe tranfitorie : & lamortc 
cfte uicma.Ma chi obferua quefto cbe io ho decftotnon fiere 
da pero ancora defleregfedo amatore di lefu; Ma bifogna 
dapoi cbe firaccolga in fe medefimo : 8C confideri lapropria 
mif€ria:& corporale & fpirituale: & lifuoi peccati : 5C lafua 
fragilità cbe molto fa bumilii nel cofpcdo di dio: cogno 
fcendo bauere in tuAe kfue cofe bifogno di luuSC contcplan 
do cbe non può nòfolamente fare:ma etià penfare alcuno he 
ne fenza lui. Et qfta cognitione bifogna bauere non ^ fcicti 
a^come Iwnno ancora lipeccatori:ma ^ lunga expientia del 
la J>pria fragilita«Et po bifogna ftar fopra lacuftodia della 
propria uita:& diligentemente confiderare cgni giorno gli 
poprii difed:i:&come facilmente cade dalli buoni propoO 
ti:& nducerfi adio:& con contritione 8^ lacbrYnie ogni gio 
no domandare lo adiutorio di Iefu:bumiliandofi non fola ' 
mente allui :ma etiam alli inferiori di fe:reputandofi infimo 
non con la lingua:ma con la mente & col core:perla confidc 
ratione dcproprii difccfli interiori & exterion: & exiftiman 
do non cllcr degno di tale (lato:perclx ogni bora fpeculan / 
doglifuoi mancl-)amenti:8i dallaltra parte lagran benigni' 
ta di lefu : elquale non cefla excitarlo a bene fare : & dargli 
molte infpirationc:S{ riccucrlo benignamente nella oratio^ 
ne : nonftfdegnando mai de fuoi peccati: ne di tanta ingra " 
titudine ogni giorno replicata : & riducendofi fpciTo alla 
oratione proftrato aglifandri piedi: non potrà fare clx a^ 
poclx) apocbo noncrcfcba nello amore & nella cognitio^ 
ne delfuo creatore 6C rcdcmptore : elquale occbukamentc 



"gliaprirra gliocchi dclL'ntcItóotSC comincerà acontcmpla 
r€ Iccofe ctcrnc:no faccende pm ftima di tucto il mondo ne 
della gloria fua:dallaquale fidebbe guardare come dal uelc 
notanzi come colui che ha guftato una gocciola della dolce 
sa di Icfu:cerclxra fempre difeperarfi da ogni altra cura per 
potere ftare con Icfu nella oratione & contemplatione^Se al 
cuno duncp e peruenuto aquefto ftato a me parrebbe che co 
minciaflii adarfi molto alle còtemplatione della bontà didio 
nella incarnationedelfuo unigenito figluolo contemplando 
tu<fle lecofe che ba faclo in qucfto mondo: U maximamctc 
lafua palTioneSC morte per noftro amore; perche pian piano 
crcfcera dalla bumanita alla diuinita : & qm fifara perf^dra 
lacharita clx glifara ardere licore per amor di Icfu ♦ Et quc 
fto grado acquiftono pochuNe p quefto alcuno fidebbe de 
fperaretanzi inferuorarfi g aquiitariotperclx fe continua lo 
rationc & le conteplationeSC laltrc operatione della pietà g 
ogni modo aquiftera grande perfèctione:benclx forfè inlun 
go tempo piu& meno fecondo che idio fidegnera di allunga 
re lafua benigna mano:& fecondo che farà diligete & foUeci 
to alle buone & fancle operatione* Nota pero che nel conte 
piare Ihuomo dcbbe più feguitare lo inftin<fto del fpirito fi 
Ao che leproprie ordinatione ♦ Onde fc tu bauelTi ordinato 
di contemplare una cofa in certo tempo:& che poi inquella 
bora della contéplatione lofpinto dentro tiexcitafle ad unal 
tra:tu debbi feguitare lo inftincfto interiore 8C nò il proprio 
uedere. Ma perche meglio infegna di contemplare lo inftin 
«fio dello fpirito fanclo che leparole humane meglio mipa/ 
re di far qui fine che allungare leparole inutilmente» 
(J^Chome ficonferua lamore di lefu acquiftato , 
Capitulo quinto 
T perche non baffa acquiftare ildiuino amore fe aqui 
^ ftato non ficonferua infmo alla fine dicendo il noftro 
(àluatorc^Qixi perfcueraucric ufque infìnem hic faluus cric. 
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Pero miparc ncccflàrio dichiarare come ficonferua quefto a 
more quanto midara o miba dato ad intendere idio. Poi du 
que che lamma fifcnte acccfa diquefto dolce amorctguftado 
una fcintiUa dcUecofe cekftc:debbe Ilare continuaiiitc fopra 
lacuftodia di fc medtfima che quanto e poflibile alla fua fra 
gilita non offenda gliochi del dolce lefu nlquale gliha dona 
to tanto thcforo: confiderando quanta farebbe lafua ingrati 
tudme:fc per negligentia propria dallm fi feperaflc. Et tan ^ 
to più debbe ftare i timorcjquato più guftato lafua dol 
cc2a:8cha prouato lapropria mfirmita:niaxime dicendo Io 
apoftolo Paulo agbhebrei Jmpoflibile eft eos qui fctnel fut 
illuminatn&guftaucruntctiadonum celefte: & participes 
fa<fl:i funt fpiritusfan<fli: guftauerunt nihilominus Dei uer 

bumtuirtutefcjfi^culiucnturi&prolapfifuntrurfusrenoua 
ri ad p^itentiam & Imponibile cofa:cioe molto difficile c 
fecòdo unaexpofitione chequclli liquali una uolta fono fta 
ti da dio illuminatu& hanno guftato ilfuo dono celefte : & 
fono fa<fli participi del fpinto fanao:&hano guftato ilbuo 
no uerbo di dio:haucndo gaudio perla fpcranza delle uirtu 
8C della gloria del feculo futuro:& fono dapoi caduti nelpec 
cato mortale che unaltra uolta firilieuino alla penitctia, Ec 
di queftadifficulta nhabbiamo continuamente expericntia 
nelle religione:che non fiuede mai o ranìTime uolte ritorna^ 
rea penitentia ueia uno religiofo ilquale una uolta fia pro^ 
lapfo dal ftato della religione:8ctàto menoquanto fono fta 
ti in maggiore ftato o in maggior f^ruore nel clauftro , Ec 
uediamo per expcrientia che aqucftì tali non fipuo predica - 
re fe non in uano: perche non riceueno alchuna correptionc 
quafKome fiano difprezati da dio fecondo quel dcdo di Sa 

lomonenelo ecclefiaftcsXonfidera opera de, q.nemopolTic 
comgere quem lUe dcfpexit. Et pero debbe ftare m gran ti . 

Qui ftat uideat ne cadat.Et iterwiuTu autem fide ftas 



no. 



li altum fapcrcfd timc^He pcrt) c riputato beato colui che 
fcmprc fta in timore dicendo lafcnptura«Bcatus uir qui (c^ 
per eft pauidus«Et no bifogna folamte cfler timido di no ca 
dere i peccato motalc &fe^arfi dalbuono &bcigno lefuniia 
ctià ftare in timore di non diuentarc tiepido & negligente:^ 
che e faipto nello Apocalipfi quella terribile fententia, Vci 
nam calidus aut frigidus elTes:fed quia tcpidus es ncque ca ^ 
lidus ncque frigidusnncipiam teeuoniert ex ore meoJo de 
fiderò che tu fia caldo o freddo:cioe fèruentc o gran peccato 
re«Ma perche tu non fei ne luno ne laltrojanzi fei tiepido U 
negligenten'o comincerò haucrtiin abominationecome e il 
abo allo inférmo quando Iba uoraitato* Non dice quefto i 
idio perche ghpiaccia ipcccatori:ma per dimoftrarc quanto 
glidiTpi'ace itiepidi dando ad intendere clx a maggior per^ 
fé(flione 82 più torto fipuo conucrtire un gran peccatore cl^ 
uno tiepido.Et qfto ancora fipruoua ogni giorno nelle Re 
ligione:nelle quali non fi uede mai o rare uolte che uno tie^ 
pido religiofo refui^a agran feruore:anzi faccende ogni co 
fa nel clauftro per una certa confuctudine non n'ceue correc 
tionehumilmente nel cuor fuo:ma quafi per uno timore fer 
uile obferua Iaregola:non penfando fe non lecofe prefcnte:8i 
cofi pian piano perde ilma-ito:& diuenta mormoratore: 8C 
perde iltempo:S2 molte uolte prorompe m grande paticnti 
diledafi di mangiare 82 bere:82 delTere molto difpenfa^ 
to:dicendo ci?e e debole o che non può uiuere cofi aufteram 
tc:82 fa poclx orationi 82 molte ciance* Et di qftì tali feneuc 
de allainlftato dcquali e gicolofilTimo: 82 molti fcnetruouo 
no faltare fiior delle religionc:82 niuno mai uidi ritornare al 
fèmore fpirituale.Ma degran peccatori uenire apenitcntìa: 
82 farfi molto feruenti nello amore di Iefu:feneuede aflfai .St 
dx bifogna cfler uigilante 82 continuamente excitarfi amag 
gl'or fèruoretconfiderando dx nello amore di lefu chi no fa 
cononuamenteprofì^flo 82 maggiore augumento bifogna 



cl-x torni mancto Jlquale ritornare come ho dtao cperico 
lofilTimo* Ancora miparedxbifogna fpcaocofiderarcSC 
udcrc Ictemptationi Icquali ucnfinnlmcntc potrcbbono ac 
cadere uerbi gratia^Quàdo Ibuomo fmcde cflerc in ftato tra 
quillo: doucrrcbbe penfare delle perfecutione 8C bumiliatio 
ne lequali glipotrcbbono accadere:^ arniarfi nella méte fua 
contro aquelle:& pregare idio che gli confermi lanimo con 
tro aquelie fe acbade(Tino,Et quefto fece lob quando era in 
^fpcrita:&po fu poi forte nelle aduerfitatperocbeletribula 
Clone prcuiltc meno ferifcono^Onde dice fàclo lob, Timor 
quem timebam euenit mibuEt fimilméte quando Ibuomo 
e di ballo ftato quanto almondo debbe penfare di fuggire o 
gni dignità & gloria bumana confiderando ogni cofa eflcrc 
uana:6i cbe non e cola clx più tofto babbi affario cadere dal 
lamore di lefu 8C dalla fua dolceza che le degnita exteriore^ 
Et pero debbe efler follecito a fuggire ogni gloria : & demo 
ftrarfi difuori contempti bile: non pero con fcandalo de prò 
xiniitma afcondendo elfuo tl:>efauro:5C non fidimonftrando 
difuor i: fe non tanto quanto apartiene alla gloria di Dio 8{ 
(alutede proximijtein debbe lo innamorato di lefu quan^ 
to più può fuggire leconuerfationi bumane quantuincuncj 
fieno buonejpercbe elfpofo dellanima noftra e ucrgognofo: 
&non uuole abbracciare lafpofa:cioelanima noftra imprc^ 
fenza daltri: anzi dice perla bocba del propbeta* Ducam ea 
in folitudinein«& loquar ad cor eius» Et maxime debbe fiig 
gire lecouerfatone delle done etiam dcuote: perche fono mol 
co pcricolofetSC tanto più quanto fotto fpctie di religione fi 
fa gran familiarità con loro:8^ ildimonio fottilmente femir 
na nelle cofe dcuoti afifèdi fenfualu Et fimilmente tndc leco 
pagnic lequali Ibuomo ficognofce nociue allo fpirito» Item 
debbe molto fuggire ilparlaretperdx iltroppo parlare etia 
delle cofe buone molto fa Ibuomo tiepido ^perdere ilferuo 
re:8<:tanto più quanto e più difificilcofa parlare lungamente 



fcnza pcccatojpcrdx come dice fan lacopotSi'quis m utrb© 
non ofFenderictbic pcrftdus cft uir, Sipocixbbc dire molte 
alcre cofcnna fapputc che Umor di lefu 8c lalcre uirtu g ql 
le UIC & opiratjone cbel facquiftatper quelle ficonfcrua, Ec 
pero bifogtia fare ogni cofa co fcruore bi promptitudme ài 
uoIonta;8c aduabnente ordinarlo adio fc poflibile e & alle 
contemplationi eflcre afliduo:5C maxime contemplare fpef - 
fo 8C ruminare leuitc de fand:i padri paflati & di tudri ciane 
ti:perche qucfte molto confortano ilcore:6C fi loconfèrma^ 
no ncllamore dilcfn, Vltimo perche laperfeucrantia e dono 
di dio:8C debbe ogni giorno pregare lo innamorato di lefu 
lomnipotentc dio clxgkladonuÓC fàccilo perfeucrante i ep 
fo amore per mfino alla fine;8c inqucfto modo faccendo fi^ 
potrà conferuarc qucfto fuo dolciffuno amore^ 

d^Cbe pena afpecfta cbi non ama lefu Capitolo Sexto. 
_ — . Ltimo uediamo che pena afpcda chi non ama Iefu:a 
I I ciocbc fe alcuno leggendo no fiflilTi excitato per amo 
V-^- re; almeno fi cxciti pel amorcNota dunque che ogni 
pena e priuatione diqualcbc bene:come la infirmita corpo^ 
rale e pcna:percbe pnua della fanita che e bene del corpo: K 
pero tanto e maggiore una pena quanto priua maggior be 
ne»Pcrclx duntj coloro che non ameranno lefu faranno pn 
uati della uifione del bene infinito : pero lamaggior pena al 
loro fai-a ucdcrfi exdufi & feparati come indegni di tanta ui 
fione 6cdcUa compagnia de bcatudelli quali fapranno che lu 
bilano in ciclo* Haranno ancora pena mentale grandiHima 
quando fiuedranno eflerc rincbiufi nelle tenebre exteriore in 
compagnia degli demoni crudeli 5C infatiabili : doue non ue 
dranno fe non cofe odiofe & penale* Et crcfcera lapena lacon 
ìunclrione del corpo: ilquale bara cotinua afìflidionc nel fìio 
co:ilquale farà fetido SC obfairo con pianti 8C ftridore di dé 
u«Et fopra ogni cola agrauerra lapena la irrenndibilita : co 

b 




f^Ja-an^o loro d^c non nbanno mai a ufcirc» Et chi confii< 
raflc qfto ultimo pundro con diligcnda: crdo che figuarde 
ria dàl mal fare:& comincerebbe ad amare ilbuono 6C dolce 
lefu. Et niente dimeno oltre aquelle pene clx afpC(ftono ifii 
turo :neUa' pfente uita nhano molte altre:8C qua cominciano 
lo inferno:perclxcbi non ama lefu e inftabile:8cdefidera co 
anuamentecofe dx non polTono fatiate lifuo appetito ♦ Ec 
ba mille pene in quefto mondo:lequali non hanno gliama ' 
tori di lefu figluolo del padre eterno benedecfto idio col fpi 
rito fantfto m fecula. Amen* 

^Cótcplatione infiàmatiuc allamore di lefu Cap« ultimo 

a" Ere langorcs noftrosipfc tulit:&dolores noftros ipk 
portauitJfai^»Lm*Cap* Anima cix faif cor mio cf) 
'penfif lingua mia perche fei fa(fla muta^ Hor douc fo 
no ledolce contemplationef douc fono glialu conceptif do ^ 
ue fono leparolef lo fon perduta: Io fono linarnta: Io fono 
totalmente manchata, Vorrei direSc nóho forze:uon'ei par 
lare 8C non ho uocetuorrei expriinerc ilmio conccpto 8C lam 
te non miferuc*0 ingrato corcto anima in obbediente per/ 
che non rifpondi tu almio defio« Apri gliochi 8C guarda cfi 
fpictata (lampa l>oggi ti e propofta^Qgal cor non fjfpaucn 
tajqual mente non fifmarrifcetqual buom crudele non diuc 
ta pio:qual ocl^iofipotrcbbc mai da le lachr^me temperare 
O pieta:Ocharita:o infinito amore* Io ho graucmentc pcc 
cato: 8?tu lefu feiftato percoflb Jo tifono flato nimico : K 
tu lefu per amor mio feiftato audelmente moito Jo tifono 
ftato fcmpre ingrato:& tu per me fei ftato in croce inchio ^ 
datolo anima rifpondi aqu«fto: rifpondi anima c\k pcnfif 
che guardi^ lo non poflb aquefto rifpondere per mille uno 
lachr^mar podotnel penfare io ucngo manco: 8C di parlare 
io non ho forza ♦ O lefu dolce qual forca: qual pietate tl>a 
fpinto alle mie iniquità donar tale medicina i'Oiefu benigno 



quale amore tiuinfe lauarnu nel tuo ianguc f O ainorofo U 
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ft] quale humanita tha faclo per me pacir tal morte»Tu ha 

1 infiammato tudo ilniondo del tuo dolce amore ♦ Tu bai 
(uauemente percoiTo ilmio core ingrato^ Tu bai rotto ogni 
durczzajefu fammi bormai morire:Iefu fammi languire: 
lefu fammi a te uenire.Hor fulTi io teco in croce confwfto: 
bor fuili 10 del tuo iàgue bagnato: hor fuflì io morto & ero 
cifixo»0 croce fanmii loco:& prendi lemie membra appref 
fo lituo dolcilTimo fignore. Dilatati corona cbio uo porre il 
capo apprciTo ilfantfto uifo. O lancia pcrcbe non mbai con 
leìii percolTof LaiTo me lefu cbio nonti uidditLaflo me iefu 
cbe appreflo latua croce non pianfi.LalTo me lefu cbio non 
fui teco fepolto»Occbi miei piangete;Occbi miei lacbryma 
te^Occbi miei bagnate iluifotnon uidate ripofotcbe tudtoil 
mondo albcbr^mar uinuitaJlfole ba ritraifto irazi fuoi g 
la pietà del fuo fatflore«La luna non ba luce»Lepietre bor/- 
mai fon rotte.Ocor mioduro più de faxi,0 ingrato più del 
le mfcnfibile CTeaturc:fe quefto non timuoue:guarda almc^- 
no lafconfolata madre IVlariaj& pietà dilei tiprenda, O uer 
gine bella doue fono ituoi gaudii precedctifOuc fono kdol 
ci confolationi ♦ Oue fono lidolci colloquii del tuo doldflir 
mo lefuf Ogni gaudio econuertito in piantotogni confola 
tione e facla lacbfY^iol^togni luce e facfla fcurajefu e icro 
ce perii miei peccatidefu e impiagato perle BBie miquitadc 
fu muore per donare a me lauita * O morte priegoti fammi 
con Icfu morire. O morte m mezo lefue piagbe fammi fare 
lultime ftrida, O morte fammi nel fuo fangue lamia uita fi 
nire,0 dolce fangue^O dolce piaglielo dolci cbiouuO dol 
ce legnoso dolce pefo.Odoce amore. O incomparabile cba 
rita. Vere langores noftros ipfe tulit:& dolores noftros ip^ 
fe portauit» ^ 

([■ Della grandezza della paflionc del noftro fignore lefu 
Cbrifto* bz 



'^1 
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UJ Nima mia priegoti cbc mai nonti cfca di mente lagra 
^ J^dilTima amaritudine del tuo fpofo 5C dolce redcmpto 
re cbrifto Iefu« Quefta contemplatione làra ilpanc & ilcibo 
noftro noch &g*orno*EIuiuerc noftro & ilmorire fia con> 
tinuamente nelle piaghe 5CneUc uifccre del doIcilTimo uerbò 
incarnato* Contempla aduncj anima mia quanta e ftata la 
fua paflione 8i di quanto dolore:non e paflionc che a quefta 
fipofli aflbmigliare:perdx dentro & difuori tucfli efentimé 
ti erono gcofli : & latriftitia nelli Icntiméti interiori era gr5 
diflima perla fua nobile 8^ forte imagmatióe: nella quale co 
forte impreflione apprebendcua cofe lequali molto locontri 
ftauano:8Cmaximamente lipcccati di tucTri glbaomini: liqj 
li erono in diTbonore del fuo padre: & in pcrditione damme 
infinite, Et tanto più qto uedeua igiudei contra dilui pecca 
rcgrauilTimamentetequab erono fuoi fratelli: bauendo tri ^ 
ftitia della malitia de maggiori: SecompalTione alla ignori 
tia deminorudoe della plebe» Anco glicrefceua latriftitia: 
quando fiuedeua patire da ogni generatione dbuomini * Io 
dico dal popolo bebraico & gétile:e(Tédo dagli fcribi & pba 
nfei accufato:5i da Pilato condemnato:& da Herode beffa . 
to:da mafcbi 5c da fèmine perfcguitato : & maxime da quel 
la analla cbc fece negare Pietro, Da pridpi 8C fui:dalli fuoi 
amici abandorfeto:da Pietro negato:da luda tradito: & tu 
«ite queftegencrationi dbuomim argumcntaua latnftitia ì 
tenore delnoftroialuatore. Ancora fimoueua ilfuo core mo 
dilTimo bauédo triftitia della fua infamia:Iaqu.ile ing-iufta 
mente tolleraua 8C tanto più quanto cbc era m grande irre. 
ucrcntia del fuo eterno padre : maxime uedendofi fpogliato 
nudo m mezo a tanto popoloitra ilqualegia Kiucua prc 
dicatoglonofamcnte:5Cfaao mirabile operationcLacru. 
deltide ancora della paffione 5C della morte laquale non ba 
ueua mentata:lo affli^cua molto:5C tanto pm quato cM 
U procedeua dalla perueifa uolóta de pbarifei & knbi 
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fopra tU(3x qucftc afìliAiom pfu Io afFannaua dentro lapie^ 
ta compaffionc cbc baueua aqucUc donne dcuote: Icquali 
con gran dolore iKeguiuono^Et fopra ogni dolore lo afflig 
geuano dentro lelachr^mc et fofpiri K grandiflima pallionc 
deUa fua dolce madre:laquale amawa tenenflimamcnte*Si>. 
àx grande fu lapaffionc del noftro faluatorc nelli fentimen 
ti intcriori. Ancora Ixbbe & porto acerbiflima paflìonc nd 
li fentimcnti extcrioru& maxime nel ^fentimento del tatflo: 
cflendo percoflb di tante battiture alla colonna:^ trapafla ^ 
to nel capo dalla corona di acutiffime fpine* Et tanto più q 
to che era bcfFato:8C menato:8Ctirato:8C continuamente per 
coflb da perfone ignobili 8C audelnlequali nofapeuano cbc 
cofa fia lapictade:ma fopra tU(fte queftc furono kpiagbc 
do fu crocifixo:percbe fu ferito in luoghi neruofitcìoe nelle 
mani & picdi:& aggrauaua ildolore ilpcio del corpo pende 
te fopra quelli cl)ioui:8C tanto più quato più uiftcde fofpc 
fo lungo fpatio di tempo: K quanto ildolce & buon lefu era 
di nobile complcxione K tenera & deliaca & molto knùhù 
Ictpercbe eflcndo nobiliflimamcnte complexionato bifogna 
dire etiam fecondo cpbilofophi che lui baucua uno nobililTì 
mo U delicato fentimento del tocbare:8c pero ogni minima 
punctura era allui molto dolorola: Hor penfa quanto dolo 
re porto fra tante piaghe per tuo amore, Anchora accrefa ' 
ua quefto dolore lapurita di quellojperocbe Icfu rilaflb tue 
ca lafenfualita aldolore:5C non lauolfe puntflo confolare : ne 
aquella paiTione mefcolare alcuna confolaCione:anzi lo aae 
fccua uolontariamente:^)€ baucndo aiTunpta per propria 
uolonta quella palTione:uoleua ancora pigliarla graue per 
latiiFare abondantifTimamentc a Dio perla generationcbu/ 
mana, O charita inextimabilc poteua lefu con una goccio/ 
la di fangue fatiffarctSC niente dimeno per dimoftrare ilfuo 
grande amore:8C per cxcitare lafua creatura ad amarlo: uol 
S pjgbare paffionc acerbilliina» Vlterms lamoltidinc delle 



pafTiom'Icquali inficmcconcorrcuano m quello candido cor 
po mulciplicaua moko lUoIore: perodx non fobtncRtc pa 
ti in una parte del corpojma in tucte dal capo apicduEc no 
folamente quanto alfcntimcnto del cacio : ma edam bcbbc 
palTioncintudicfcntimenti, Nelgbufto:quandoglifu da 
to ilfcle & laceto abere« Nel odorato: perche fii croafixo m 
loco fècidotdouefj uccideuono molti altri. Nello audito:j2 
continuamente udma leuocc de giudei che ilbiafteinn;» 
•iono:& faceuanfi beffe di lui:&dallaltra parte leuocc d;qb 
le (àtìékc donne che lofeguitauono: bc maxutic leparole pie ^ 
tofe & piene di lachr^nìc 8^ fofpiri della fua dolce madre* 
Nel uederc : perche uedeua le inique operatione degli fcribi 
8C pharifci:8c ledonne pictofe:8^ lafua madre fopra tud:e an 
ghuftiata appreflb lacroce.Siclx anima mia iltuofpofo le- 
fu per laluarti ha portato tanta padioneidimóib-andoti kui 
fcerc della fua milericordia per excitare il tuo duro core ad a 
tnarlo* Certo bene e duro SC ferreo di qucfto penfando non 
finfiamma:& pero tu debbi molto ftarc in quella contem^ 
platione per infiammarti deliuo dolce amore : ilquale fa ap 
parere ogni fatica leggieri : & con gaudio cantando &: mbi^ 
landò camuiarca uita eterna» 

([^Contemplationc quando lauo cpicdi delli diicepolu 

Contempla aniìna mia dileAa del tuo dolce & beni/ 
gno lefu amore & dolcezza 8C lubilo del tuo cuore: 
. Contempla lo amore che lui tha portato : & laman/ 
luetudinedxcghhamonftrato agliocchi tuou Contem^ 
pia nd cubiculo tuo dx exemploSCtcftamento lafcioalla 
generationc humana:quando uolendo andare per lei aliapa 
flione>k morte buo epicdi degli pcfcaton fuoi d.ibepoli. Si 
leu 1 ia nxuù ilaeatoi e fedendo lecreacure:& pcrfc inedefi 
mo appaiecchia lacqua;ÓC cigndj il panno Uno inginocd>w 
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Co jininzt agli Tuoi <jifccpoli chiede aHoro di lauiit i pkài 
loro*0 icfu benigno clx hiio Mu dolce perdie canto U. hu 
tiìilu lacua madia* 0 manfueco kfu cu miconfondi m can^ 
Ca baHezza^O fupcrbo buomo rilguarda 5C ucrgognaa : co 
fondici 6^ impara dal cuo a cacorc laucra bumilica* Ecco il 
tuo creato i c bumiliato alla Tua crcacura * O anima mia che 
dirai inqucdo loco* Cbi l^a mai udica fimilccbofa f DomiV 
neaudiui audicum cuuin5{ cimui : Domine opus cuum 5C 
cxpaui,Qx dirai anima fccu ilucdrai inginocchiato dman/» 
21 altradicore Giuda ♦ Impara adunque non folamcncc di g 
donarctma bumiliarti ad^i cba offtlo per prouocarlo apcni 
tcncia* Ecco Icfu con quanca benignità ricercba Giuda:coii 
quanta bumilica lo mu ca.O giuda IccleftifTimo perciò no 
timuoue canta cl^ntaf Oimpio perche nonci icenerifce ileo 
re canea pietà fceleraco Giuda perche nonci rompe ilcuo 
peclo duro canea manfuetudine^ PoiTo io credere che cu uor 
rai Cradire qucfto dolciflfimo agnellof Credcrro io clx cu no 
fia c6pun<flo aquefto excmplo$ Attendi Giuda 8C non chiù 
dere lìtuo coretche fe eltitocha ùrai fan(fl:ificaco : perdoe da 
quelle fande mani cfce lauircu diuina,0 belle mane chomc 
pocecc paure di cochare quefto fpieCaco difcepolo«0 purif / 
ìime mani chome uidegnace lauai e la immundicia del cradi 
tore,0 mani debate chomc potete inclinarui allauare ipic 
di agh pefcbatori f Mirate fpirici beaci quelche fa il uoftro 
omnipocence creacore» Eccho che e churuaco dinanzi alhuo 
mo ♦ Eccho che e inginocchiaco dinanzi agli morcali» 
Non fece mai qucfto ad uoi« O huomo che dirai a quc 
fto 1 pcnfa quanto il buono Giefutha dignificaco : non ci 
foccometcere più allo imperio del Dimonio : non ipacu ^ 
lare hor mai più lanima cua di peccaci ♦ Cognofci lacua 
dignica : honora lacua nacura : laqualc ilfigluolo di Dio 
ha honorata;hauendola fopra gli angeb confticuca» O apo 




ftoli perche non tremate atanta humiliationcf Pietro che fa 
ii Vorrai tu che Icfu tilaui ipiedif Cbome patirai chelefu (i 
bumilu dinanzi a te che fei poca terra 8c uile f DilTc Pietro» 
Domine tu mibi lauas pedes ♦ Stupefarò Pietro: fmarrito 
Pietro: Pietro tU(flo (bigotto dice» Signore tu che fe idioS 
tu che fe ilcreatoredel mondo:tu cbcfe iluerbo etcmo:tu cfi 
fei lofplendore del paradifo: tu che fei laglona degliangeh: 
tu che fei lafigura della fubftantia patcrna:tu che le il fonte 
dogm ùpictia icxcelfis:uuoi lauarc epiedi amc cbcfono huo 
inomortale:a me che fono tua piccola creatura:a me terrc> 
no& corruptibile:a me peccatore mgrato.a me che fono po 
ca terra:a me che fono tucla uanita: a me ignorantiflimo 8C 
pieno dogm mlipicntia^Ma Pietro babbi paticntia:tu non 
intendi tanto fecrcto:Laflati lauare:non repugnare con fug 
bia a tanta bumilita:altrimenti tu non farai partecipe della 
fua exaltationcExcmpIum dedi uobismt quemadmodum 
^0 feci ita & uos faciatis. Prendi adunque anima mia quc ^ 
ftoexemplonon folamentehumibara alli fuperiori&cqu» 
li:ma etiam alli tuoi infènoiu 

(["Contemplationc fopra dmerfcpaflioni di lefu infine alla 
aoce* 

a He fai anima mia ditóa: Non dormire più Ijormai 
Viemmeco:Andiamo inficine lachrymando:clx le 
fu eftatoprcfo. Vediamo ilfincRifguarda pnegoti cheau 
deltade Jcfu chome manfueto agnello e arcundato da lupi* 
& elTendo percoflb leghato & ingiuriato non fa uendcc^I o 
tuo amore.Confidera chi e coftui ilqualc e c!x)me un ladro 
prefo da giudr i:Contempla quanta ignominia patifce:Peii 
la per cui amore foppoita tanto uitupeno, Qucfto e ilcrca. 
tore di tu^o ilifiondo:ilqualc per faluarti perte pagha-oer 
cl)c adunque non ardi del fuo amoief perche non pttifci^ 
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gnitiibulatiomf perche fci adunque tanto frc(3<^af Rifguar 
da quanto e manfucto ucrfo colui cbc audelmcnte gli dette 
una if§uanciata:quafi come non bauciTe fapienti'lTimanKn / 
te alponteficc rifpofto fan<fta facciato uifo pictofo cbo ' 
me puoi tanta ignominia fofiferire^ Oangch di cieloto crea/ 
ture di lefu che fate hormaif Che uuoledire clx non ucndi 
cate tanta ingiuria fada aluoftro creatore! Perclx lefu non 
uuol ucndecfla : perclx latua lalute ilfa patire X) iefu dolce 
che poHo mai fare cftio tiretribuifca tato amore! Mifero me 
cbe quanto più penfo latua benignità tanto mifento più iù 
grato^O anima mia contempla 8C guarda come il tuo del / 
ce fpofo per tuo amore pofto cbome fcgno alla lagitta in ca 
fa di Caypbasera crudelmente percoilotbefFatojfputacbW/' 
to:8C in mille modi ingiuriato,0 cuor mio duro perdx b5 
mai non tirompif Occhi miei perche non piangete f perche 
non diuentate duo fonti di lacbr^me! Q^cfto e il uoftro di 
onluoftro crcatoretiluoftro rcdcmptore: Piangete fopra di 
lui:piangcte per compaiTionctpiangetc per pictade ♦ Quis 
dabit capiti meo aquam 8^ oculis meis fontem lacbr^marii 
& plorabo die ac notfle paffionc domini mei lefu Cbriftì, 
O iefu buono tu mbai uinto,0 iefu dolce tu mhai rotta U 
mia dureza«0 iefu (ànéko tu mbai fortemente infiammato 
tu mbai percoiTo:tu mhai impiagato» Chi non fimuouereb 
be acompalTione! Chi non fi excitei ebbe adamartif Chi non 
uorrebbe per tuo amore morire ! O nocfte inquieta : nella " 
quale Iefu già non dormift» , O noéìt crudele ♦ Ofpietato 
ripofo ♦ Iefu non dormetanzi aiidelmente e tracftato qucfta 
nocte: accioclx io liberato da queftc tenebre fia condodo ai 
. la luce & ripofo della eterna uita O Iefu mio quando io ti 
contemplo alla colonna legato U fragellato uorrei p tuo a 
more morire: perche fignore non tidifendi ! peicl)e non ri 
mofta latua poteftate! Perche io ho più de(iderio della tua 
ialute che della mia uita « Tu anima fei quella dx mhai fc/ 




rtto:ttt amtna fcqaclhcbe mbaifragcifato :tu fcqueUt 
dx nibai in ogni parte pcrcoflb ♦ O carne fan<fèa : o carne t 
iDaculata cbcme tiuegglx) tu<fta a modo dx lebbrola» Cor 
ri corri anima prefto 6C con letue lachry^me laua ilfancto co 
potlaua tud:c quelle piagli crudcle:abbraccialo & portalo 
perdx borniai pm non fi fubftenta per gran dolore ♦ Ani^ 
ihà non dormire:dcftati dal tuo graue fomno:cIx gli crude 
!i giudei non fono di tanta audelta contro altuo Giefu con^ 
tenti :an2i Ihanno duna corona crudele coronato: perforato 
tucìo eicapo:perccflo ti cucirò fangumato» O impii giudei 
O linagbogl:>a audele:non farai tu mai fatia di percuotere 
ilmio dolce fpofo*0 giefu dolce cbedebbo horamai più di^ 
re:quando per coronarmi di pietre pretiofe: 8£ di gfia mfini 
ta tu bai patito delTere di fpine coronato i Ma quefto nonti 
bdfta aconfondermi in tud:o.& farmi della mia ingratitu^ 
dine uergcgnarejcbe ancbora tiueggbo con lacroce in (pai " 
la caminai < alla irorte* Pnegoti Gicfu dammi quella croce 
lalTala a ire portare» lo tiucggbo tanto debole cbe apena n 
fuoi fubllcntaie in piedi. Venite meco o anime innamora^ 
te di Giefu:uenite dopo lui con lacroce in fpalla* Andiamo 
col dolcifliino Giefu amorirc:acciocbe con lui fiamo glonf j 
cati m cielo dal fuo padre etermo. Amen, 

(T Contemplatione di Gicfu quando e confido alla croce, 

QVando ilbuono K manfueto agnello di Dio Giefu fu 
giunto alloco doue doueua edere crodfixotpoi cbe fu 
fpogliato nudo:& cbe lacroce fu cxtefa m terratio penfo o a 
nima mia cbe lui domando fpatio di orarc;8c fugli conceflb 
perd:c non potaiono fare gli miniftri di Satbanas fe non ta 
totquanto lui gh lajTaua operarc^Sinuolto adunque alfuo 
diledro padre dicendolo padre eterno io tirendo eratie fem 
. pie dogni cWa cbe tu hai fa(fla ^ ; bora ;o neuenglx) 
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a te non per altra fcala che per quella della croce, Eccho cbc- 
ilmio corpo o tu<fto concbuffo 8C laceratottuclo pieno dipi 
agbc 8^ di fanguc.Tu mhii comandato che io patifa que^ 
fta paffionc per amore della natura bumana : 8i fonti ftato 
ubbidiente:5C anclxira qui tiprefento iliacrificio del mio cor 
po.Riceuilo padre mio per falute del mondo in odore di fu 
auitate» Et dopo^tali U fiinili parole credo cbe fidiftefc per ^ 
k medefuno h laèròce^Ogiefu dolce perdx boggi non mo 
ro teco^Ogicfu mio perd^e non e boggidato fine alla riua 
Ulta per tuo amorcfperclx almeno non mirifoluo tudto in 
hcbr^me^O giefu clx>me tiueggbo ftarc pmio amorc^Laf 
fo me clx>me ticontemplo adolorato^O imecbome tirigua 
do crudelmente diftcfo , Cbi miconcedera cbc io fia teco cto 
cifixof Cl)i mifara quella gratia cbe io fia tecbo nella croce 
confiiftof Cbimifara teco morirei Ilminiftro fpietato pren 
de ilcbiouo per pafTare labella rnancO miniftro audcle co 
me puoi tu fofiF<:rire afFar tal piagba in quella candida 8C fan 
óki manof clx>me non timuoue apicta tanta fua manfuetur 
dinego cbiouo duro priegoti non ciTerecbofi fpietato cbo/ 
me e colui clx conficbareciuuoletdiucnta molle: non penc^ 
trart quella bella mano clx d)a ci-eato»Non fare qut-flo aL 
tuo aeatore.O martello fpietato non percuotere: Cogno ^ 
fci lituo Dio: Volgiti alcapo del crudel miniftro :ilquale ti 
tiene in mano:b^ fa ucndeÀa di colui cbc ti» creato, Roiiu 
pi quel cbiouo ilquale non fiuergogna : di non ha paura di 
piagbare il fuo Dio : di toccbare lafua lanAa mano : di pc^ 
netrare lafua fanclilTima 8^ immaculata carne : didiuide a 
re gli nerui & le olla , AJuiique ilminiflro crudelmente 
percbolTe ilcbiouo: ilquale rrapaiTo lafancta mano: & nel U 
gnoladx)nfixe»Lauerginedolorola udiua ogni percbof/ 
ìi: forfè lad^r^niando diceua ♦ O audd miniftro per/ 
àx non perd^uoci la madie infieme col fuo dolce 
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figluolo : Perche fìgluòl mio <3olccIbcfu non fono tote a 
cbo crucifixa J perche non fono pofle Icmia mane fopra Uà 
tue f lUolce Ibefu adunque fentendo lafèrica molto firi>^ 
traflé 8C congloboffi mfieme. Ma ilmimflro fenza mifcncor 
dia prcfa laltra mano: 5^ per diflendcrla alloco fuo forte tira 
ua :in tanto che tutte leofla del pedo fi diflblueuano*0 fpic 
tato core come puoi patire tanta crudeltadef Cbome non ti 
prende pietà della manfuctUdine del dolciflimo lefu f Preq 
de dunquelaltro cbiouo per coficcbare laltra mano«0 cbio 
uo crudicle farai ancbora tu cboii fpietato come e Itato lituo 
compagno f Et tu martello non tibaflalaprima audcltadc 
Ma. licbioui rifpondcno Jlnoftro creatore cicomanda cjuc ^ 
ftojobcdirebjfogna ♦ Quefto mmiflroperfua uolonca per 
uafa fa qfto male:8C noi per obedicnti'a delnoibo creatore: 
ilquale non uuole cbe noi fiamo molli :an2i cicomanda dice 
do : State duri :pcrforatelacarne mia :Ro!npcte inerui :fia 
teaudeli dimonflrate lamor mio alla aeatura rationale, A 
priteleuifcere della mia mifcricordia. Dunque Anima per^ 
cbe filamenti della noflra durezza: per tuo amore (iamo du, 
ntpercbe lui tbama: & faluare tiuuole e contento dimorirc 
per lanoflra durezza. Ma ritorna anima a te medcfima 8i 
cofidera clx pm di noi fe dura:& crudele. Tu ucdi lituo fpo 
fo in tante pafTioni per tuo amore pofto :tu loucdi tutto im 
piagbato & lacerato 8C fado cbome uno Icbrofo : difangue 
bagnato dal cbapo apiedi :& non bagni iluifo diqual / 
cbe lacbrYmetta : tu non fofpiri : Tu non tunuoui a pietà 
de t Tu non rompi iltuo core ftn-co : Tu non tiriicaldi da^- 
more: Tu non ami dolcemente il Rcdemptore: Tu noi^ 
lafci gli peccatu O fpietata fpofa ,0 ferrea ♦ O crudele per 
cbe nonbaifcmprequcflapaiTione in memoria f 
Qucfba douerrebbe edere nc<fle 5C giorno il tuo pane & 
douenxftì continuamente cantare ; Fafciculus m^rvì^ 
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dikAus'mcus mibi inter utcra ma commorabimr* Ecco a 
dunque anima cbc tu fei più di noi dura al dolciffimo Icfu* 
Latua dureza ilfa patirci latua durcza ilfa morire ♦ Latua 
dureza ilfa portare lanoftra, Latua dureza ba héko boggi 
allui ogni creatura crudelc:Per te ogmbuomo lo affligge: 
Ogni buomo allui c fado inimico: bC delle fiie paflìoni tue 
to ilmondo ride^O icfu buono cbc fai f pcrcbe fei fado cofi 
mutof pcrcbe non tilamcnti della tua ingrata creatura^ O ^ 
gme bella pcrcbe non corri tu adaiutarc lituo doIaffimofi>' 
gluolof lo fo bene cbc lituo core e impiagato forte con lefuc 
mani Jo fo cbc quel martello 8C quegli cbioui iquali banno 
lafancta fua carne perforata tbanno penetrato il cafto & uir 
ginco pcd:o:tbano trapalato leuifcerc tue: & tucl:a lanima 
tua candida conquafTata,Ocuor mio duro dmcnta bormai 
pictofo:piangi:fofpira:fa gran lamcnto:5C abbraccia lacbri 
mando ilpailionato tuo Icfu^Occbimieiacompagnate ileo 
rcjSC dilacbnmc dolce bagnate ilpccftotNon celiate nocle U 
giorno dipiangere lepalTioni «mare del uoftro acatore & re 
demptorc^Guardatc pricgoui cbe crudeltà e aucdcre lefu fo 
pra Iacrocc:come pelle forte extefo:8c nientedimeno gli mi / 
niftri crudeli banno prefo lifanch pieduSC fenza alcuna mi / 
fericordia forte tirono;8C extédono ilcorpo dicolui cbc e pie 
no di mifcricordianlcorpo facro dico di icfutilquale e tuc'la 
lamia mifcncordia:doue io fpero ogni làlutcO fpietati ca^ 
ni non uicomuoue la pietà diquel fanAo mfof come potete 
ufare tanta crudeltà f come potete foffcnrc di trapalTare quel 
li fancli piedi:8<: rompere lacarne & inemif O delicati piedi 
alliqnab fece rHierentia limare: come bora io uiuegbo per/ 
foracuO lefu buono per amor mio tu taci:pcr amor mio fei 
paticnte mtanta pcnatp amor mio tu uuoi crudelmente mo 
rire, lituo padre tilatfa incanti alfannipcr liberare dagli ctcr 
ni damni laiiima mia, lituo padre non ti fa in quefta parte 
mifericordia:per ridurre ilpeccatore alia ialutc* O quato bc 
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De trconuicne quelle paroklcquali Dauit rapto infpinto ue 
dcndo latua paflione l'ntua perfona cantaua diccdo Jntefpc 
rauerunt patres noftri:fperauerut & liberaftì eos. Ad te eia 
iiiauerunt:5<: làlui faAi funt Jn tefperauerunt : & non funt 
confufi ♦ Ego autem fum uermis & non homo:obproprium 
bominum:& abieclioplebis, lituo padre adunque bauen< 
do exaudito iferui non exaudifce ilfigluolo per liberare ilfer 
uo.O inextjmabjljs dikéìio cbantatis:ut fcruu^ rediniercs 
filium tradidirtu Dunque icl'u douìanda latua dolce madre 
Ma lei nontipuo aiutare:anzi Icfue lacl^r pie fortemente ta 
fiiggono:&auedciIa lanima tua ficontnfta* O dolciflima ^ 
gme & madre Maria cbi potrebbe expnmere latua gran do 
glia^ Cbi potrebbe narrare lituo amaro pianto^ lituo dolce 
lefu € ftato corporalmente in croce cÓMo: Et tu Maria (pi 
ritualmente daquelli cbioui fei ftata tranOìxa; lituo lefuefe 
rito nel fuo corpo audelmente : 6C tu fci impiagata nel core 
atnaramente. Quante piaglx ha il tuo dolce figluolo nelle 
fua membra :tantc ferite ha maria ncllanima fua.Qiianto fa 
gue fifpargc in terra dal corpo del faluatore:tante bcbryine 
8^ tanti fofpiri dcfcendono fopra ilfancto uifo di Maria .Pia 
gì piangi anima mia co ladolcilTima madre del tuo redemp 
toretfagh compagnia appredo lacroce:bagnati ilpcclodila 
chr^me pietofe:Rifguarda ilfigluolo: Riguarda lamadrc: 
bC confiderà fe mai uedeftì cofi crudele fpedaculo , lefu con 
grandiOima pena fta m fu lacrcce diftcfo per morire : & la 
madre Maria glifta apprelTo con grandi lamenti : & chia . 
ina lamorte per achompagnarc ilfuo diUóìo f;gluolo ♦ & el 
la non uiene:Icfu ba pena de pianti della fua dolce madre:la 
quale teneramente amaua. Et Maria non può fofferircauc 
derc ilfuo dolce figluolo in tanti affanni Jlftgluolo dunque 
non conforta lamadre in tanta calamitate; nelamadre il fi . 
gluolo lefu e [amaritudine di Maria : &: Maria e lapena di 
iefu; O crudele:© fpictato:o duro rifguardo delluno ^ del 



bltro : poi che inficine ficbontriftano t douc fi (3oucrrcb / 
Bono confolarc : Piangi adunquetraluno&laltrotPian/ 
gl anima mia tra lamadre 5C ilfigluolo : Pietà riprenda del 
dolce 5C manfucto agnello di Dioiche per lauare letuc fordi 
de piaghe e pofto in tanta pena* Habbi compaiTione alla ca 
dida 8C immaculata fua madrc:laquak c afflila & amarica 
cainfinoallamorte» 

(£ Contcmplationc della eleuatione de I crocifixo in aria» 

Oi cl^c ildolce lefu fii in croce conMotacciocbe tuc/ 
to ilmondo ucgba lamore che ha portato Dio alla bu 
mana generatone: fii cleuato in alto tanto & fi audc 
le fpccT:acolo»0 anima penfa pricgori qual dolorcjqual pe^ 
na:quale & quanta afflicirione fenti alllx)ra ilfigluolo di ma 
na uerginetconquaffandofi fopra hcbioui per ilpefo SCfati/» 
ca di Icuare ilfuo fantfèo corpo,0 quante uoce:o quante gri 
da fparfcno per lana quelli cani giudei: chiamando & uoci/> 
f erando con gaudio crudele: Alios faluos fecittfe ipfum au ' 
tem faluum facet e non poteft*0 crudeltà: o durezza inexti 
inabile :o pietà di dio:clx)mc puoi patire del tuo figluol di 
leclo tanta dcrifione. LalTo me che ogni doofa per mio amo 
foftieni,LalTo me Icfu che debbo oggi fare^Chcdebbomifc 
ro me più diref Chome mipolTo hormai excularef Io tiueg 
go lefu ftare m tal modo:che di doglia mimuoio* Laffami 
fjgnor mio uenirc tcco in croce ♦ Fammi teco morire fopra 
quel legno» Donami lefu letue piagl)e che io defidero con 
quelle 6i per quelle moriremo icfu dolce poteiTi io abraccia" 
re Se baciare il tuo lancl-o uifo : òl lauare iltuo facratilTimo 
corpoconlemielachr^mc» O cuor mio penfa che doglia 
fu alla beatilìima madre M4na quando con tante ftrida 
uiddc Icuare in alto quella audcicócdifpietaca ftampa» 




Oliando uiddc flfuo dik(fl:o figluolo pcnJercfopra qllo Ic/ 
gno con fortiffimi chioui confido* Glande uiddc ilbuon* 
Icfu i anguftic mortale & grauc amaritudine pofto:bcn ere 
do che di doglia non fipoteua foftcnere inpiedi:5C che cadde 
tra Icbrabraccia di quelle pietofc donne clx lacompagnaua 
no,0 maria dolciflima qual tuo peccato tjfa patire tàta pc 
na^O ucrgme pnlTima da qual tuo mancamento procede t5 
to dolorerò io fono cagione della palTione del tuo figluolo 
8^ delia tuaJo io fono cagione delle uoftre paffione ♦ llmio 
■'peccato ha faéko falire lefu infu lacroce:dalla quale procede 
lituo dolore. O ucrginc bella itipricgo donami parte della 
tua aniaritudine.Concedimi parte de tuoi lamenti: dammi 
delle tue lachr^me abodantiatclx io dcfidero teco lacbr^ma 
rc:teco fopirare:&fare alla croce del mio fand:iìrimo& amo 
TofiiTimo rcdempto! e grande lamentoso padre etemo fe tu 
nonti muoui apicta dd tuo diledro figluolo per faluare lani 
•ma mia peccatnce:aln:eno timuoua lafua dolce madre hog 
gi fortemente anguftiatatpcrcl?e lauuoi lalTare m terra fen^ 
za elfuo diled:o figluolof Come potrebbe mai uiucre fenza 
lUuo dolce lefufQiial uita farà lafua fenza ildolce faluatorc 

0 angeli o fpiriti beati piangete con lci(fe cofi dir lice)pian ' 
geteaeli:piangete ftelle:pianga ogni pianeta & ogni crea ' 
tura con Maria. Ogni Iniomo fidolgba di tanta ingiuria fa 
da alaeatorc figluolo di Maria, Piangi Giouanni euange 
lilh con Luua fan<f^a & tanto amata Mana.Piangete diuo . 
te donne compagne delli fuoi ardenti dolori, O magdalena 
che faifDouc fono lelacbrYmelequali fpargcftì aglifandi 
piedi f Douefono lelachr^^mc con lequaligia perla grande 
abbondantia lauaftì epiedi di Icfuf Hora fa dcgliochi tuoi 
duo fonti cbcl bifogna,Rifguarda fc tu conofci il tuo dolce 

1 pofo De guarda quanto fortemente glie tranfibrmato O 
dolce lefu cquefto forfè iltuo candido corpof Sono queftele 
tuefandre manif Sono quelli li tuoifàAi picdif E qucfto il 



tuo fpetiofiflimò uifof E qfto ittuo apo tato bcllof O gtu^ 
dfftac ab lUo.Gia non pare qucfto il dolce lefu : anzi pare 
uno Icbbrofo, Piangete adunque occhi miei con Maria : 8< 
con ielande donne quefta Ipieata morte» 




{["Cotemplationc circa lefu già elcuato in aria in fu lacrocc 

eCCo aninia'dilc(fla iltuo Tcfu per tuo amore incroci 
crudehdiina mente djftefo. Ecco loftcndardo della ó 
Iute noftra»Ecco lituo creatore fopra quello alto legno con 
ficT:o»Licua glioccbi & guarda fc mai al mondo fiuiidetan 
ta cbarica» Contempla fc mai fu dimóftrato tanto amore» 
Penfa fc maggior bcniuolentia tipoteua dimonftrare . O in 
cxcimabilc dile(ftionc:o incomparabile benigmtato quanto 



e grancJc lanoftra mgratitucJincJ o quato c <Juro ilnoftro co 
revRifguarda antma che crudele fped:acuIo:cbc fpiecaca fta 
pa:cbe formadafop diuéÉàrc,pietofo ogni cor duro» Rifgui' 
date 0 angeli celeftu Ecco iluoftro Re» Ecco iluoftro Idio, 
Ecco lafaccia nella quale defiderate di contemplare quanto 
c facla obfcura»Pieta uiprenda bC con lui piangete aniaram 
tc.Guardate cieli clic crudeltade: Fermate ilcorfo: State c^c 
tuRitrabete lauoftra uirtutenVon influite più in ferrataci 
ciocbe niuno u^ggia iluoftro idio in tanto obbrobrio. Pian 
gete ftelle & pianeti mutate iluoftro corfo: Dimonftratcql 
cl^e fcgno di meftitiajpoi cbe fitruoua colui clx uba aeati ì 
tanti affannuO elementi cbe fate uoi^ Hormai non feruatc 
più lordine uoftro:confedcratcui infieme: dilTipate ilmon^ 
do:da poi Icfu e in croce confufo» Contemplate popoli 
& lingue qucfto e iluoftro rcdcmptore ilqualc per faluarui 
ccoA crudelmente tramato. Rifguarda popolo Ixbraico:cc 
co ilmefTia promelTo:^: con tanto defideno dalli fancli pa ^ 
marci & propbeti expcclato^O popule meus quid ha tibi 
aut quid moieftus fui rcfponde nubi, lo tbo liberato di 
gYpto:& dato lamanna nel diìerto:8c introdoclo nella tcr^ 
ra di promilfionejo tiliberai dalle fei uitutcdi Babb^llonia 
8C botti facli innuinerabili benificii:& tu inifei Ix)ra U cru^ 
dele» Quid potui ultra ùccix uine^ inee 8C non feci ci f An 
quod expcctauiiitfaceret uuas fecit iambrufcas^O uinca - 
mea dileda quomodo conuci ia cs mil")i in amaritudincmf 
Lcuateglioccbi uoftri pictofi o fandx & deuote donne : Ec 
co iluoftro dolciilimo macftrojEcco iluoftrodilecTro fpofg 
Ecco iluoftro tanto amato lefu ♦ Doueclafua bella SCg-ra^ 
tiofa faccia 5 Douc e lafua dolce compagnia 5 Doue fono Icfu 
e dolce parolef Douc fono Icfue dolce exlx)rtationi ^ Doue fo 
no efuoi dola colloquili Douc fono efuoi dolci documenti<= 
Doue fono gli uoftri dolci iU deuoti fcruitii : liquali coii tan 
tacbantafaccuialluiS^allifuoj difcepolif OdoicuIunabC 



fuauinf{iT«a Vergine U mzàix Maria cbc farai f Ecco iltuo 
ditóo frgluolo: Ecco lituo padrenltuo fpofo:iltuo amòro 
fo:ladolc€zza del cuor tuo:la luce tua:lauita tuadatua gra 
didìttìi confolationcnltuo defio: iltuo caftilTimo amore* O 
Maria bella de nfgbuarda un pocbo k tu Ihai generato ca^ 
lejqualebora in croce firicruoua ♦ Dimmi uergme fand:a e 
qucfto forfè lituo dolcimmo Gitfu f E quefto forfè lituo 
fancftilTimo unigenito i E quefto forfè cbolui cbe delle tue 
caftiflime uifcere tu I?ai ccncepto f E quefto forfè cbolui il 
quale con tanta dolcezza parturiftì f Cheuogliono adun 
que fignificare tante piaghe i Doue ucngono tante paffio^ 
ne^ Doueprocede tanto dolore ^ Doueuerfa interrata» 
to fangue ^ Cbe ha facTro il tuo diled:o Giefu cbe io loueg>^ 
gbo in croce diftcfo f CbebafacT:oclx)lui cbenon cognob 
be mai peccato f LalTomecbckmieiniquitate lonofopra 
Idue fpalle. LafTo iiiegh mici peccati Ibanno congiunto a 
qucfta croce , O anuria mia pnegboti moriamo con lama 
di e di Giefu : piangiamo con lei ilfuo dileéko figluolo x ib 
quale pernofti o amore e pofto fopra illegno» O Maria 
dx}me puoi umcre in quefto ftato «OpudicilTimi occhi uir 
gineichome potete fofR'rirera uedere quella ftampa crude^ 
k> Fammi pnegbcti Vergine facra partecipe delle tue 
fnare lachrY'me . Fammi fentire parte del tuo dolore , O 
cuore mundiflimo & cbandidiflimo di Maria chomc non ti 
rompi inqueftapiagba f Chiama chiama anima mia lar 
liiorte con lauergine facra : & moriamo mfieme col figluo-^ 
1d & con lamadre , Dolce mifai^ebbe con loro morire , Sua 
ue cofa mifarebbe co lefa efler crocifixo,0 morte audele tu 
hai uccifo ilfignorcj& laffi ilfcruo:borpcl>e no uccidi la ma 
drc ificme col fuo dolce f jgfo^ & ilf uo dilefu col fuo dolce {v 

cz 
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gnoi-e:8?con lafua magona f Con loro uoglio uiucrc 8^ mo 
rire:fcnza loro ilumcrc pundo non midjlcda:Pcrche laui^ 
ta mia fcnza loro c crudcliflima mort€:&lamorccinfiemc co 
loro c dokiHima 8C fclicilTima uita, 

(fContempIationc delle parole delSaluatorc cflcndo infu 
la croce 

Ifguardando ilclexnentiflimo & manfuetiflimo mio ù 
gnor lelu fopra tucTra laturba che ilcircundaua : non 
uedcua le non cbofe dolorof€:6<: maxime gli giudei equali il 
biaftemmiauano:alquanci permalicia:alqti per ignoràtia» 
Cbefai adun9 lefu mio^ Ecco iltuo padre eterno: bieco pm 
di dodici legioni dangeli: ecco tucle lecreature armate atua 
defenfionetdimòftra latua potelb:dimonftra djc tu fei uc/ 
ro figluolo di Dio, Apri laterra clx ingbiodifca tucfli quc 
fti cani:fa ucndec'la di tante ingiunc^O anima mia cbc dire 
moftu non puoi perdonare una minima ofFefattunon puoi 
lofFcrire una minima parola.Ma porgi lorecd>iealtuo dilc 
&o maeftro & fpofotcbe eflendo infra tante palTioni con pie 
tate & ineffabile & inextimabile dementia finuolta alfuo pa 
dre dicendo.Pater ignofce illis:quia nefciunt quid faciunc. 
Et ecco tra libiaftemmatori era unodiquelli ladroni: tra li ^ 
quali era poeto in mezo ilSaluatorc dd mÓdo.Et laltro me 
te dimeno toccbo dallo fpirito della dementia dilcfu medii 
te quefta fandla paaione:IaquaIc già comindaua affar fruc 
to:laudaua ilfuo redcmptore: & k mcdefimo acbulaua ♦ 8i 
mento la indulgentia dduo peccati:intanto dxilpio Salua 
tore figliriuolfe nfpòdendo^Hodie mecum eris m M 
U fdice ladroto beata lanima tua:o fdice quella tua leno . 
minia In un puncfto tu ki ùao glonofo, O infinita demé 
tia di dio:o incomparabile bonta.Fdice e lefu mio cb, m te 
dfidat&cbi puramcntecon fomma finccrita tba donato il. 
corc.Mamiparclx)rmaidifentirclacuadolceinadre:dxfd 



te piangendo cJiccO figluol mio tu prfcgbi perii tuoi inu 
nnci:& dai a uno ladrone cofi felice nfpoiU:& a me tua ma 
dre non parli: a me tu non rifpondi : a me non dai alcbuna 
confolatione*Tu forfè in tante palTioni di me non tincordi 
Forfè gli tuoi inimici & uno ladrone tifono in memoria in 
tanti aftanm: & non larua tanto amata Mariano anima mi 
a clx doglia credi tu clx fulfi al core della madre : quando 
uidde ilfigluolo pregbare per quelli cani: 8C dare aUadronc 
tanta fperanza:& alici non fare parolai Et che doglia era al 
figluolo uedendo lamadre intana affanni^Forfc benché pie 
tofamcnte rifguardandola nel cor fuo diccua: O madre mia 
più maffligge latua doglia & letuc lacbr^me che non fanno 
kmie piaglx.O dolcilTima madre doue lono gli tuoi gau ' 
dii:liquali in me bai nceuuci f Horamai rifarò corporaiiné 
te fubtracl:o:tu non udirai più lamia dolce uoce: tu non ha 
rai lamia compagnia:cbe lamia prcfentia bormai ti e tolta: 
che tipodo pm fare^ Cix cidebbo dire bormai i Se io tido " 
mando madre di tenerezza ilcuore tifcoppiera: fc io non ti ' 
lalTo qualclx confoi tG:cu di doglia morirai. Dille adunque 
lefu:[VIulier ecce filius tuustdefignando in fuo luogbo il di 
fcepolo dilecl:o:alquaIe difie:Ecce master tua ♦ O maria cl^c 
dirai a qfto f Forfè clx tu adaui inucftigando cbe uolfc dire 
cbe lui non tidoinando madre Jo fo bene cbe quefto tiparfc 
dUrocambionldifcepolo pel macftro:ilferuopel fignore : il 
nipote pel figluolo unigenito:lacreatura pel creatore: Ibuo 
mo per Dio, Ma clx dirai Maria a quella altra uoce ♦He/ 
Hclo^ lamazabatbani quod eft: Deus meus:deus meus 
utquiddereliqmftime t O anima mia in grata per tuo a 
more lo eterno padre non ha compaflfione al fuo diledro fi^ 
gluolo: Perla tua falutc Iba abbandonato fu lacroce: per do 
narti ilregno de cieli lolaffa in tanti afFannj:S^ non lo exaU' 
difce in qucfl:a parte ♦ Leuati adunque anima dalla pigritia 
he dal tuo graue foinno:ik uattene aldolce fignore : ic fpera 



■■.t.v.. 
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rcmillifonc (logni gr5 peccato: Apn lorccchic & oò cbcl gii 
da forte4Sitio,Non tanto haucua fete corporale: quàto 
lafalute» O anitra mia io pcnfo pure di quella amaricata 
madre che forte a quella uoce finftrinfe dicendo: O figluol 
mio tu bai fete:8i non e alcbuno chofi pietofo che tene por^ 
gba«0 fe IO tipotcffi un pocbo tocbare : almeno tidarei Icr 
mammelle:cbe forfè tu tiiatiereftì di hdt , O croce audek 
abbafla un poco ilmio dolce figluolo cbc io glipofla dare al 
meno un poco dacqua . iVIa non taffaticbare Maria cbe Icfu 
c pm ficibondo della noftra falute dx daltro liquore pc 
rocbe bormai e predo illinc, Icfu adunque grida : Confu. 
matum eft:&: licore di /Viaria dentro ficonfumaua: SCglioc 
cbi crono Mi in quella fpietata figura per uedcrclafme , O 
Maria clx farai in qucfto ultimo pafTo:quando morto ilto 
o dj!cd:o figluolo rimarrai foleclaf Rilgbuarda rifgbuarda 
clxlfiparte &C non ticonduce feco ♦ Pon i niente cbe crudele 
partita farà quefta. Pater(dilTe Iefu)in manus tuas commen 
do fpintum meum» Ec deck quefte parole fipartc quel glo 
riofo fpirito:& rimane ilcorpo fando morto in acce ♦ Ben 
aedo cbcallbora lamadre di doglia Ixbbc grande fpafimo: 
& defideraua di fegmrlo:& non poteua. Ben poteua dolen> 
temente direXor meum dereliquit . O amma mia quanto 
pianto credi tu cbe fiifli faAo alll)ora da quelle ùnde don. 
ne:quanti lamenti:quantc uocr pief Contempla quefto : 8d 
piangi con loro nodc & giorno dipieta: percbc meg-lio e co 
templare pietofamente & piangere: clx conformarfi a quc. 
Ito mondo:8cftarcin gaudio fcculaix^ 

' ([Contemplationc ultima circa lefu morto Kcrocifixo ♦ 

' r y leua glioccbi tuoi dunque anima ditóa: & con vic^ 
X-J ta contempla lituo dolaffimorcdemptorc. Rif/mr 
da fe per amore fu mai fada fimilc cola.QiS cbanu li 



ipuo 



a qucfta affimigliarc ♦ C) Icfu che poHb i o inai fare per tuo 
amore : che fi polla comparare aquefta morte f Fammi Icx 
fu per tuo amore morire ♦ Fammi del tuo amore impiagba 
to ogni bora lacbr^mare ♦ Fammi licore accefo delle tue fia 
me fempre fofpirare ♦ O corp candido di fpirito fando nel 
ucntre uergmal conccpto coinctiuedo per mio amor percof 
fo 8i fangumato ♦ O belle & fancfèe mani come uiuegbo per 
mio amor ferite & laceratelo facri & delicati piedi conie ui 
contemplo p amor mio incbiouati & deturpati. O capo au 
reo come tmegbo per amor mio perforato & coronato dipn 
gente fpme.O dolce peclo dyc uuol dire quella gran piagai 
uuol dire quella apertura^ Cbe uuol dire tanto fanguc 
Oime come tiuegl^o per amor mio fortemete aperto.O ero 
ce crudele non ftare tanto extcfttrelaxa umpocbo latua du^ 
rezza; inclinati cbio po(Ta toccbare ilmio dolciiTimo fjgnorc 
Ofpietaci cbicui lalTate quelle fandrc mani & quelli fandi 
piedi ♦ Venite alcor mio i6i ipiagate me :uulnerate mejcbc 
IO fono quello cl:>e bo pecatot&non ilfigluolo di Dio.O le 
fu quando io tiucgbo per me intal modo percoilohlmio cor 
da mefidiparte ,0 lefu quando ticonfidero intal modo cru 
cifixomorrebbe almeno fempre hcbr^marcOfélice pecato 
cbe bai meritato tanta redemptione. O felice inobedictia di 
Adam cbe bai meritato tanto làngue^O ft^lix culpatqu^ t» 
lem ac tantum mcruit babcre redemptorem* Se qucfto 
giorno miefcic mai di mente dolce lefu mio : cbio efca della 
tua memoria etema. Se quefto giorno dalcore già mai mica 
de interra :cbio caggia del libro della eterna uita ♦ Se quella 
giorno lefu mio miua mai fora della memoria : cbio uada 
fuori del numero de predeftinati ♦ Si oblitus fuero tui lefu: 
obliuioi detur dextera mea: Ad^reat lingua mea faucibus 
meistfi non meminero tui:fi non ^pofuero tm m principio 
ktiti^ me^.Se io non mi ricordo lefu fempre ditanto benift' 
ciò non incordare mai dime come dbuomo ingrato ♦ Se io 



Don miricordo femprc Icfu di tanta cban'ta : non lia mai per 
me infjammaco lituo cuor fancfto* Se io non imricordo fem 
pre di tanta benignità : che mai per me latua mano non fia 
benigna ne pietola» Io ini bo fcIx)lpito tàto amore nelle ui 
Icere 6i nelle radice del mio core: Et fjpo m te non (ara p 
forza giainaifpcnto.iVlemona memorerò: & tabcfcet i me 
anima mea^H^ recolens i corde meo ì deo fperaui, M iferi^ 
cordi(^ domini quia no fumus conCumpti:ncc dcfecei unt mi 
lerationes ciusXonfolati dun9 bumana gcneratione:& pi c 
di gaudio có lacbr^mc dolce knzi fjne.Confolareui luftì 6C 
Uncii:pchc ìyo^i appropinquate alia palma: 8^ aldolce bC 
gran triompboXonfolateui peccatori:SCdi laobr^me amo 
rofe bagnare ilmfo:percbe fiete inmtati alla ucnia . O f.onb 
latKo afdictuo merti:o poucri dilTipati $C conqualTati dal' 
le onde del mare di qib modo: cófracli dalla tcpefta del 
ktribulationecófolatcuucbcboggi Icfupdarui ripofo ba 

lparfoiIfuopretiofiaimofangue,Qualfdgitta:qlarco tanto 
cxtefc:qual fpada tanto acuta potette mai girando forte pc 
uetrare un folido diamàte jMa tu Icfu bai rotti lùxi: tu bai 
trapanato ifindiamann. Tu lefubainfcaldato clgbiaccioj 
Tu bai rotti gli noftri duri con. Tu lefu bai penetrate leno 
ftre mente fredde. Tu cil:>af tucli innamorati del tuo infini 
to amore:in tanto cbe uorrei per tuo amore morire. Tu le 
iu mbai cefi forte nfcaldato:cbe lanima mia per tuo amore 
laguifce.O dolce amore.O fuaue piagba.O ferita melliflua 
cbe dolcemente conduce auita eterna^Bcato cbi di te farà ic, 
pre accefo:ùra contento di te folo:&: altro m qucfto ir^ondo 
no glipiacera . Beato cl:n ba qucfta cclcftc ferita : pcrcbc fen . 
za fatica cantando uola a uita eterna in coiDpagnia del fuo 
dolce amore Icfu:Qii, cft ucrus Deus ^ uerus bomo bene . 

didus cum patre&fpiritufancìo per infinita fccula fecula 
rum.Auien. 

(TP I N I S. 



f£Lz\ìii compofta M tóo frate Hieron^mo 
DcUa Confolacionc del crucifixo 

I 1 VandoilfuaueSC mio fido conforto 
perla picca della mie ftancba uita 

con lafua dolce c^hara fornita 

mitralx dallonde al fiio beato porto 

io fcnto alcor un ragionare accorto 

dalrcfonante 8i infiammato legno 

che mifa fi benigno 

cbe di for fempre hcbr^mar uorrci 

ma laflbglioccbi miei 

degni non fon della fuauc pio^ia 

clx della fWla doue amor falloggia 
Qual uelocetqualfitibundo ceruo 

fluide alfonce mai cai falti fare 

qual alle uoccilcoricbegia fpuntarc 

ilfin acciaio IO uiddi aflai proteruof 

fagitte acute gira ilbianco neruo 

da penetrare un folido diamante 

uiuace acque ftillantc 

cbelfdegnofoNeron farebbonpio 

laflbqualcorfirio 

non fan prigion le corde K le faettc 

leuoce forde & ledolce parolettc 
Alma cbe fai:Ix)r queftarlxjr quella corda 

fuauemente dentro alcor rifuona 

cbe miconforta &alcammin mifprona 

benclx landato ccmpo miricorda 

0 quanco bene almio defyr faccorda 
quella armonia e ilfuon delle parole 
pallidetce mole 

da terra trabe nel ferto fuo beato 
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o felice peccato 

che chofato qual tifa(Jegno Jbonoref 
chi tha donato un tanto redcniptorcf 
Venite gente dal mar indo almauro 
& chiunque e ftancho dentro nelpendcro 
non forza darme quiui non impero 
p. cndete fenza fine argento & auro 
ucmte pouri bC nudi ai gran thefauro 
alle dolci acque dun cekfte fonte 
leuate horniai lafrontc 
che pm non teii o un huom coperto darmc 
biì fcLza dubioparnie 
già faolti ilacci & dentro licore auampa 
niirando ilfegno 8^ lafpjctata ftampa 
Ai orbo mondo dimmi chi Iha fpento 
in CjUefta ualle obfcura 8C tenebrola 
lan or duna bellilTima amorcfa 
& lapieta del graue fuo lamento 
lailo fulTi lei qual io fon contento 
fai 11 1 dun piede purlextrema parte 
&nellu!timc carte 

benché in degno aitai porre il noftro nome 
fodxlafprc fonie 
& lecathenc porterebbe in pace 
forte di fpirito & danimo uiuacc 
Ma che debbo altro lx)rmai che pianger fcmpre 
dolce Iffu che fcnza te fon nulla ^ 
10 cominciai aliacele & alla culla 
a declinar dalle tue dolce tempre 
& hor che fie di me fe tu non tempre 
lcmalecorde& lafcordata l^ra^ 
per lumucrfo gira 
ciucilo fhenato 6c rapido torrente 



che bor fiiiTin tutHrc fpcnte 
fue uoglic ingorde 8c ilfubito furore 
& 10 col mio dolcifliìno fignorc 
Canzonetta io tipnego ^ 
cbe fpcOo meco fola tu ragioni 
cbc ilmio cor tu fproni 
idico ad uoi fignordouc fimoftra 
ildolcc afpedo della terra uoftra* 

IL Orationc brcue & deuota & bella del decflo frate 
Hicron^mo ♦ 

Omnipotcnte dio 

Tufaiquelcbcbifognaalmiolauoro -'Ìè''^'ÌfL U- 
Etqualeilmiodifio ^ ' 

I non ti cbiedo fceptro ne tbeforo yv-i (7 / /T r 

Cbomequcl cieco amaro • ' ' iì? 

Ne cbc cipta o cartel per me fiftrua 
IVla Tolo fignor mio ebaro 
V ulnera cor mcum cbaritate tua ♦ 

F 1 N I 

(L Lauda del fopradecfto frate Hieron^mo alcrodfixo* 

(f Icfu fommo conforto lefu qual forza ba fpin^^a 

tu fei cudo ilmio amore la immenfa tua bontà ic 

elmio bcaro porto dequal amor tba uinco 

& fanclro redeinptorc patir tal crudeltadei 

o gran bontà o gran bontade 

dolce pietà A te fui fempre ingjato 

felice qlclx tcco unito fta mai non fui fcruentc 

mte uolte ofiFcfo & tu per me impiagato 

tba lalma clcor mcfcbino fei ftato crudelmente 

& tu fei in croce excefo o gran bontà 

per (aluarc me capino doicepieca 



m 



Icfutu haicIirontJo 
fuaucHKntc pieno 
damor dolce & locondo 
che fa ogni cor fereno 
o gran bontà 

lefu fammi morire 
del tuo amor uiuacc 
lefu fammi languire 
contefignor ucrace 
ogran bontà 

Icfq fudio confi(flo 
fopra quel alto legno 
douc tiucglx) affii(flo 
icfufignor benigno 
ogran bontà 



O croce ftmmi loco 
& lemie membra prtnàt 
che deltuo dolce foco 
clcor6^1alma accendi 
o gran bontà 

Infiamma ilmio cor tanto 

^del tuo amor diuino 
ficlx arda dentro tanto 
che paia un ferapbino 
ogran bontà 

Lacroce &ilaocifixo 
fien nelmie cor fcolpito 
bC 10 fia (empre affixo 
in gloria oueglie ito 
ogran bontà 



FINIS 



I 
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